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diStefano Lorenzetto

Centomila? Qualcuno ha una
vaga idea di che cosa siano
100.000intercettazioni?Anzi,«ol-
tre100.000conversazionitelefoni-
che e ambientali», così riferiva
unanotaufficialedellaProcuradi
Bari,diramatagiovedìmattinadal-
l’Ansa, «effettuate fino all’estate
del2009nell’ambitodellavastain-
chiesta che riguarda Gianpaolo
Tarantiniechehaportatoall’aper-
tura di vari filoni d’indagine, tra i
quali quello riguardante le
escort».
Secondo l’onorevole Osvaldo

Napoli,vicecapogruppodelPdlal-
la Camera, l’immane attività au-
diofonicachepuntaaincastrare il
premierSilvioBerlusconisarebbe
costata ai contribuenti circa 450
milioni di euro, quasi il doppio di
quanto lo Stato incasserà dal pre-
lievo fiscaledel 3per centodispo-

stoconl’ultimamanovrasuireddi-
ti superiori ai 300.000 euro.Nonè
tutto.Soffermiamociaconsidera-
re anche i tempi richiesti per
l’ascoltodioltre100.000conversa-
zioni, tralasciandoquelliper lalo-
ro trascrizione.
Vediamo. Quanto può durare

mediamente una telefonata? Mi
ha stupito che il giornalistaValter
Lavitola, uno degli indagati, riu-
scisseatrattenereall’apparecchio
ilcapodelgoverno,intutt’altrefac-
cende affaccendato, per 5 minuti
e 19 secondi. Come lo so?M’èba-
stato cronometrare una di queste
conversazioni,chedaierièfraudo-
lentemente offerta all’ascolto di
chiunque sul sito della Repubbli-
ca.
Ora immagino che l’imprendi-

toreTarantini,ansiosod’impetra-
re favori adritta eamanca,avesse
bisogno di molto più tempo per
convincere i suoi interlocutori.
Inoltreipubbliciministeripuglie-
si hanno intercettato anche con-
versazioniambientaliedèrisapu-
tocomeincaseeufficisichiacchie-
ri molto più liberamente e molto
piùalungo.Infinesiconsideriilfat-
tochelagentedelSudnonèdibre-
vità tacitiana nell’esprimersi. Ec-
co, allora facciamo conto (per di-
fetto)cheleintercettazionideposi-
tate agli atti abbiano una durata
mediadi5minuti l’una, insomma
chesianodi19secondipiùcorteri-
spetto a quella del direttore del-
l’Avanti! resa di pubblico domi-
nio, laqualecon i convenevolidel
centralinista e della segretaria di
Berlusconi, Marinella Brambilla,
inrealtàduraquasi6minuti.Edel
restochecosamaipotrebbeemer-
gere altrimenti d’interessante,
pergliinvestigatori,daunaseque-
ladimonosillabi?
Bene.Dandoperbuonii5minu-

ti ciascuna, laduratacomplessiva
delle intercettazioniordinatedal-
la Procura di Bari si aggirerebbe
sui500.000minuti, cioè8.333ore,
cioè347giorni.
Quanto impiega un pubblico

ministero ad ascoltare una simile
molediconversazioni?Selavoras-
se24oresu24,perl’interasettima-
na, senza mai staccare neppure
permangiare,dormireeandarein
bagno,cimetterebbeappuntopo-
co meno di un anno. Qualcuno
obietterà:micadeveascoltarletut-
te, gli basta la letturadei brogliac-
ci.Quandocosìfosse,male,malis-
simo. Se io conducessi un’inchie-
sta,vorreivagliareinprimaperso-
natuttoquellocheipoliziottioi fi-
nanzierihannointercettatoconle
loro diavolerie elettroniche e con
le cimici occultate nelle stanze,
vorreisentirel’intonazione,capta-
re leesitazioninellavoce,decifra-
re le parole incomprensibili, di-

stinguere le affermazioni equivo-
che. Qualcun altro ribatterà: al-
l’esame delle intercettazioni sa-
ranno stati preposti più pubblici
ministeri. Così non pare. Infatti
nella nota ufficiale che la Procura
haaffidatoall’Ansasi precisache,
per quanto riguarda il filone
escort,lasolapmEugeniaPontas-
suglia, diligentemente, «ha prov-
veduto,tral’altro,adascoltareese-
lezionare,tratutteleinnumerevo-
liconversazioniintercettate,quel-
le ritenute rilevanti ai fini dell’ac-
cusa». Notare bene: «tra l’altro».
Quindi significa che, nel contem-
po,èstataimpegnataindiverseat-
tivitàd’indagine.

Equi comincioanonraccapez-
zarmipiù.Ehsì,perchédaunare-
lazione del Consiglio superiore
dellamagistraturascoproche,per
quantoriguardailmonteoredila-
voro annuo della categoria, «si
può convenire su una media di 6
oregiornaliereperuntotaledi260
giorni lavorativi l’anno»,cosicché
«il totale delmonte ore lavorativo
l’annoèpari a 1.560».
Ne consegue che, anche am-

messoperassurdochelaPmdiBa-
rinegliultimitempisifossededica-
ta esclusivamente all’ascolto del-
le ipotetiche 8.333 ore di registra-
zione,ciòavrebberichiesto5anni
e 88 giorni di lavoro. Piccolo pro-
blema: le prime intercettazioni
sui rapporti intrattenuti da
Gianpaolo Tarantini e Patrizia
D’Addario col premier «sono co-
minciate a fine 2008» (fonte: An-
sa). Perciò i 5 anni e 88 giorni di
ascoltoavrebberodovutoconclu-

dersinel2013o2014.Comelamet-
tiamo?
Non basta: «Fino a tutto il set-

tembre2009», si leggeancoranel-
lanotachelaProcurahaconsegna-
to all’agenzia di stampa, «non ri-
sultavanotrascritte,ealcunenean-
cheascoltate,leoltre100.000con-
versazionitelefonicheeambienta-
li effettuate fino all’estate di quel-
l’anno». E qui salta tutta la tempi-
stica,nonci si capiscepiùnulla.
Anchesupponendocheladura-

ta media delle intercettazioni sia
più breve, 3 minuti per esempio,
sarebbero occorsi circa 3 anni e 2
mesi per ascoltarle tutte, sempre
calcolando 6 ore di lavoro quoti-
diano di un Pm inchiodato a fare
quello e soltanto quello. I conti
non tornanocomunque.
Ignoro se l’avvocato Niccolò

Ghedini,difensoredelpresidente
del Consiglio, abbia diritto a farsi
consegnare le bobine delle oltre
100.000 intercettazioni, senonal-
tropersincerarsichequantoèsta-
to attribuito al suo assistito nelle
trascrizionicorrispondaeffettiva-
menteaquantoèstatodetto.Intal
caso, buon lavoro. Se rinunciasse
oggi stesso a tutti i suoi impegni,
ancheparlamentari, per dedicar-
sisoloaquesta incombenza,bene
chevadapotrebberiemergeredal-
la full immersion sonoranel 2016,
più probabilmente agli inizi del
2017.Resta inascolto, comecanta
Laura Pausini. L’importante è
nonrestarci secchi.

LauraCesaretti

Roma Nessunoloconfermaaper-
tamente,manelPdlpiùd’unoieri
assicuravachela«moralsuasion»
delQuirinalesièattivatanegliulti-
mi giorni per disinnescare una
bomba a orologeria che poteva
avereeffetti incontrollati.Nonso-
lo per il governo, ma soprattutto
per il Paese.
Dal calderone ribollente delle

inchiestecontinuaecontinueràa
sgorgare un profluvio di chiac-
chieretelefonichesuavvenentira-
gazze,improbabilimezzani,festi-
nieaffari;mal’arma«finedimon-
do»,quellacheavrebbepotutofar
scoppiare un temibile casus belli
diplomaticoconlaGermanianel-
lafasepiùdelicatadellacrisifinan-
ziaria, non c’è. Nessun pesante
commento telefonico sulla Can-
cellieraMerkel emerge dai faldo-
ni. Forsenonèmai esistito,ma se
c’eranonesistepiù.
Dalla Romania, dove è in visita

di Stato, Giorgio Napolitano non
nasconde la propria preoccupa-
zionee lanciaunappelloadavere
«comportamenti adeguati» alla
gravità della situazione, e chiede
checiascuno«abbia il sensodelle
proprieresponsabilità»:unappel-
lo«ergaomnes», sottolineanodal
Colle, che investe lamaggioranza
comel’opposizione,ilgovernoco-
melealtreistituzioni.Magistratu-
ra inclusa. E si giudica «plausibi-
le» un interessamento del Presi-
dente, attraverso canali istituzio-
nali,perevitare ladiffusioneindi-
scriminata di materiale giudizia-
rio.
E d’altra parte è lo stesso vice-

presidentedelCsm, l’UdcMiche-
le Vietti, a confermare indiretta-
mente la «vigilanza» dell’organo
diautogovernodeimagistrati,pre-
sieduto da Napolitano, contro le
degenerazioni.E lo facitando let-
teralmente leparoledelcapodel-
lo Stato, che nel luglio scorso ha
sottolineato «l’esigenzadi unuso
prudentedelleintercettazionico-
me strumento di indagine e del-
l’adozionedituttigliaccorgimen-
ti» per evitarne la divulgazione
«quando il loro contenuto èprivo
dirilievoprocessualemapuòesse-
re lesivo della riservatezza».
Il Colle vigila per evitare con-

traccolpi incontrollati al paese,
marichiamaciascunoafarelapro-
pria parte: se le attuali regole non
bastanoadevitaredegenerazioni
nell’uso degli ascolti telefonici,
toccaalParlamento farnedinuo-
ve.C’èunddlbloccatodamesinel-
lecommissioni,ec’èunamaggio-
ranza che con la fiducia di pochi
giornifahadimostratodiaverean-
cora i numeri. Che si attivi, anzi-
chécercare«improbabili scorcia-
toie» adpersonamcome il decre-
to anti-intercettazioni ipotizzato
nelle scorse ore. Il Pdl pare inten-
zionatoaseguireilconsiglio,ean-
nuncia «tempi rapidi» per l’esa-
meparlamentaredelddl.Eanche
la cauta apertura del presidente
dell’Anm Palamara all’introdu-
zionedi«unarginealladiffusione
dimateriale irrilevante»vienelet-
tacomeunfruttodella«moralsua-
sion»delColle.

(...)colcentrodestra.Rutelli, invece,hadecisosenzatenten-
namentidiapparentarsicolcentrosinistra.EFini?Luihade-
cisodinondecidere,dichiarandodinonvolersi immischia-
renellequestionidipoliticalocale.Inpraticahalasciatoagli
esponentimolisanidelFlilalibertàdiaccasarsidoveritenga-
nopiùopportuno:diquaodi là.Eaddiocompattezza terzo-
polista. L’ambiziosoprogetto di creare un soggettopolitico
chemettesseincrisiilbipolarismoèaffondatoinunbicchie-
red’acqua.

Dasegnalareinfinecheifuturisti litiganosututtoenonso-
noingradodipresentareunalineapoliticacondivisaecredi-
bile.Losieragiànotatoalleultimeamministrative(Milano,
Napoli eccetera): il Fli appoggiò la sinistra, con ciò dimo-
strandodinonessere affatto unadestra alternativa aquella
berlusconiana. Dalla primavera a oggi, Fini non ha risolto i
suoiproblemi di incoerenza,ma li ha addirittura aggravati.
Inconclusione.IlTerzopoloesistesolonellafantasiadial-

cuni sognatori, e il Flinonsi saancorachecosasia echime-
glio lo rappresenti: Granata? Briguglio?Bocchino?

VittorioFeltri

IMPRESA TITANICA
E se Ghedini volesse
verificare di persona
ne avrebbe fino al 2017

I CONTI NON TORNANO
Tempi inadeguati anche
ipotizzando una media
di 3 minuti a chiamata

dallaprimapagina
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Per sentire 100mila telefonate
non sarebbero bastati 5 anni
Il paradosso dei magistrati «spioni»: la Procura di Bari ha chiuso le indagini
sulle escort in un biennio. Ma con quella mole di intercettazioni com’è possibile?
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Si è già sciolto il Terzo polo

SENZA LIMITI
Il pubblico

ministero della
Procura della

Repubblica
di Bari, Eugenia

Pontassuglia.
Con il collega

pm Ciro
Angelillis

hanno ordinato
oltre 100mila

intercettazioni
per seguire

le ragazze
e gli altri invitati

alle cene nelle
residenze

private del
presidente del

Consiglio.
Un lavoro

mastodontico
che avrebbe

richiesto 5 anni
e 88 giorni di

tempo per
riascoltare i

nastri. Il calcolo
è basato

sui dati del
Ministero della

Giustizia: un
magistrato

lavora in media
1.560 ore l’anno
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La moral suasion
di Napolitano
E il Csm assicura:
vigiliamo sui pm


